
 

 
 
 
 
 

Alla Stazione appaltante SCITEC - Sede secondaria, Via Mario Bianco 9, MILANO 
   

DICHIARAZIONE1 SULL’INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI  
Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa n. 445/2000 
Il/la sottoscritto/a Stefano GANDOLFI 
Nato a Tradate il 24/11/1985 
Residente in  Legnano via R. Cuttica, 33  
Codice fiscale GNDSFN85S24L319K 

 
in qualità di RUP e Funzionario incaricato2 per l’acquisto di Prodotti Chimici all’operatore economico TEBUBIO SRL 
nell’ambito del progetto SUM-UP PRIN 2022 PNRR CUP B53D23032880001, Missione 4 Componente 2 Investimento 1.3 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), consapevole delle conseguenze penali di dichiarazioni mendaci, 
falsità in atti o uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e per quanto gli è dato sapere alla data della presente dichiarazione 
 

che non sussistono situazioni di conflitto di interessi3 tra il sottoscritto/a e i titolari effettivi degli operatori economici 
inerenti l’affidamento, in ragione di rapporti di natura lavorativa/professionale, personale e finanziaria come 
elencati nell’allegato alla presente dichiarazione, secondo le indicazioni dell’Appendice; 

che non sussistono, per quanto a noto al/alla sottoscritto/a, situazioni di conflitto di interessi tra il coniuge, i parenti, 
gli affini entro il secondo grado o il convivente del sottoscritto/a e i titolari effettivi degli operatori economici inerenti 
l’affidamento, in ragione di rapporti di natura lavorativa/professionale, personale e finanziaria come elencati 
nell’allegato alla presente dichiarazione, secondo le indicazioni dell’Appendice; 

SI IMPEGNA 
• A comunicare tempestivamente, e comunque entro 30 giorni dall’avvenuto cambiamento, eventuali 

variazioni del contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione 
sostitutiva. 

 
La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis Legge 241/1990, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, dell’art. 53, comma 14, del D. Lgs. n° 165/2001, dell’art. 15, comma 1, lettera c) del D. Lgs. n° 33/2013 
e dell’art. 20 del D. Lgs. n° 39/2013. 
 

Milano Stefano GANDOLFI 
 

 
Il dichiarante deve firmare con firma digitale qualificata oppure allegando copia fotostatica del documento di identità, 
in corso di validità (art. 38 del D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i.). 

 
1 I dati inseriti nella dichiarazione saranno trattati ai sensi del D. Lgs 196/2003, e dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 come attuato dal D.Lgs 101/2018:  

a) le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 
b) il conferimento dei dati costituisce il presupposto necessario per la regolarità del rapporto contrattuale; 
c) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno all’Ente implicato nel procedimento, ogni 

altro soggetto che abbia interesse ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e della L. n. 241/1990, gli organi dell’autorità giudiziaria; 
d) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui agli artt. 12 e seguenti del Reg. (UE) 2016/679 come attuato dal D.Lgs 101/2018. 

2 Si tratta del Dirigente/Direttore competente all’invio/stipula lettera d’ordine/contratto e/o del Dirigente dell’unità organizzativa competente all’espletamento 
alla procedura di affidamento, di titolare degli organi di governo dell’amministrazione aggiudicatrice, laddove adottino atti di gestione nel singolo affidamento; 
di soggetti, anche esterni all’amministrazione, che hanno avuto un ruolo significativo, tecnico o amministrativo, nella predisposizione degli atti inerenti 
l’affidamento (Cfr Appendice “La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 2021/241”) 
3 Secondo la Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti sulla prevenzione e sulla gestione dei conflitti d’interessi a norma del regolamento 
finanziario” può esistere un conflitto d’interessi quando l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un pubblico funzionario è compromesso da motivi 
familiari, affettivi, da affinità politica, da interesse economico o da qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto. 
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